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L' UNITA' 

' y VIAGGEREMO 
' TRA LE STELLE? 
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E' PARTITA 
l 'astronave 

S A 1 I A H A , iiRi'tln. — l,i nlilii;iniii visti agitare li* 

mani in segno di salmo <• dopo qualche istante la 

porla Muglia l id ia cabina si <"• chiusa alle loro spallo. 

La passerella è slata iilloiilanala ed i cavi clic. iugah-

liiavmin l'enorme fuso ili mrtal lo .sono stali mollat i . 

A D'inizio si è udito solo un ronzio sommesso, rome 

il ronfurc ili un paltò gigantesco. Poi il ronzio si è 

tramutato in un sibilo d ie , aumentando rapidamente 

ili intensità. Ila in porhi secondi raggiunto il limile. 

dell ' intollerabile. Infine alla base dell'astronave è esplo­

sa un'abbaglianti- sfera ili fuoco rlio ha calrinato la 

liane di limi-io. I.a <i Terra I », la prima astronave elio 

tenta i l viaggio Terra-I .una con rinipie i iomini ili 

equipaggio a honlo, hn puntato verso il rielo dritta rome 

una frerria ed è nipidaineiite scomparsa. 

I prereilenli di questa prandi; impresa sono pia noti 

ai nostri lettori . I l suolo del nostro eatellitc è. pia 

•lato torcalo da almeno (impianta missili ti lepuidali. 

E d i essi solo dieci non hanno fatto ritorno sulla 

Terra . Evidente me irte ipialnnio ili e*si è stato « cat­

turato » dalle nspcrità del suolo lunare e qualche 

altro si è disperso invere nell'immensità dello spazio. 

Per quattro mesi di seguito Io strano veicolo a cin­

goli inviato (lai sovietici con uno dei pr imi razzi 

di prova ha continuato a trasmettere via radio prezio­

se informazioni .siili» condizioni lì «ielle che raralte-

rizzano l'amliieiile lunare Così che prima della par­

tenza dell'astronave già eravamo in condizione di pre­

vedere perfettamente i fenomeni che gli uomini del­

l'equipaggio si sarebbero trovati ad affrontare: assenza 

totalp di qualsiasi atmosfera, temperatura oscillante dai 

y.» gradi sopra zero (di giorni») ai f»0 sotto zero (la 

notte) . Haggi cosmici ed ultravioletti , non filtrali da 

nr-suiia atmosfera, raggiungono il satellite dotati di 

tutta la loro mortale potenza; meteoriti ed altri fram­

menti cosmici homliardano ininterrottamente il suolo. 

Circa le caratteristiche di quest'ultimo sono «tale con­

fermate in pieno tutte le prereilenli osservazioni ef­

fettuate dagli astronomi: esso è disseminato di crateri. 

traversato in lutt i i sensi da antiche colai,- laviche. 

ricoperto da una spessa coltre di polvere. 

l 'na ricostruzione la più possihilmente fedele di 

queste asperità e stata effettuata sul terreno di prova 

in modo da permettere agli uomini dell'equipaggio di 

• - u r l a r s i , prima della partenza, all'ambiente ed alle 

difficoltà che esso avrebbe presentato. 

.Mentre scriviamo la « Terra 1 n h.i pia superalo 

l'atmosfera terre-tre. I.a velocità di partenza (13 K m . 

al secondo) viene rotantemente aumentata, sino a rag­

giungere * metà del prrcor>o i oO K m . al secondo. I-a 

Luna sarà co-i raggiunta entro 3 ore e 21 minut i . 

Durante tulio questo tempo gli nomini dell 'equi­

paggio praticamente non avranno altro da fare che »i>r-

vcjrliare i l funzionamento degli apparecchi di misu­

razione e l'andamento dei comandi ai i loniaWi. ("inque 

trleeamere orientabil i po-te al lY-trrno dello scafo 

permetteranno loro di scrutare Io spazio e di registrare 

le eventuali osservazioni. Tutto materiale prezioso per 

i nostri osservatori a-tronomici che potranno lavora­

re sn dati ripresi in condizioni ideali, senza alcuna 

delle deformazioni che qni vengono provocale dalle 

variazioni atmosferiche. 

Dopo un'ora e IT minuti di viaccin |., « Terra I •» 

entrerà nella « zona crilica ». Si troverà cioè esatta­

mente a 3ln.Oo7 chilometri dal centr„ della Terra ed a 

33.336 chilometri dal centro della Luna, r? la zona in 

cui la forza di attrazione dei due corpi relcMi si an­

nulla provocando i l fenomeno della totale assenza 

di peso. 

I I personale della piattaforma di lancio ci avverte 

che da questo momento l'astronave non è più in grado 

di ricevere messaggi radio tra»me-si dalia Terra . Infatt i 

le ione ionizzale dell'atmosfera impedi-cono il diffon­

dersi delle onde radio. Ma il collegamento è u m i l ­

mente effettuato, ed in permanenza, per mezzo dei sa­

tel l i t i artificiali sia americani che sovietici. 

Questa inchiesta è stata curata da 
Michele Lalli e Gianfilippo de' Rossi 

Perchè i futuri astronauti porteranno scarpe dalle suole di ferro? E perchè, quando li coglierà 
la sete, saranno costretti a ricorrere al poppatoio ? Per quali ragioni si consiglierà loro di 
portare i capelli tagliati molto corti ? Sono interrogativi che sembrano trascurabili, o addirit­
tura risibili, di fronte agli inquietanti e giganteschi quesiti scientifici — che abbiamo illustrato 
nelle puntate precedenti — che la realizzazione del primo volo interplanetario comporta. 
Fingiamo dunque che la prima astronave sia già partita, caliamoci nella pelle di un membro 
dell'equipaggio, seguiamone le vicende ora per ora, minuto per minuto. Ci renderemo conto 
che non si tratta di domande di poco conto; anche da esse dipenderà la vita dell'equipaggio. 

Cher r i l l Boncstel l , un disegnatore amer icano special izzato in m a t e r i a , così prevede il p r i m o a t te r ragg io di un 'ast ronave t e r r e s t r e sulla Luna . Il disegno si ispira al le previsioni di von 
B r a u n , uno scienziato tedesco - statunitense esperto di as t ronomia . Al lo stato a t tua le però non si pud ancora a f f e r m a r e che la f o r m a del vascello spaziale r isponderà a questa i m m a g i n e . 

Essa infat t i sarà condizionata dal la soluzione di numerosi p rob lemi di d i n a m i c a , propulsione e progettaz ione tutt i ancora lontani dal l 'essere risolti 

B U O N G I O R N O L U N A (diario di un astronauta) 
Ore 0 

Giaccio nella cuccetta del 
pilota. Il verbo è esatte». In­
fatti essa è stata costruita in 
modo che tocca starci a metà 
sdraiati ed a metà seduti. 
con le ginocchia sollevate 
per favorire la circolazione. 
I" la posizione migliore per 
resistere alla accelerazione. 
Partiamo. 

Ore 0,20 
E' stato terribile ed è man­

cato un pelo che non venissi 
meno. Ilo urlato senza s e n ­
tirmi e lo stesso credo che 
sia accaduto al resto de l ­
l'equipaggio. L'aumento de l - • 
la gravità, dovuto alla terri­
bile velocità con la quale la 
astronave ha decollato per 
strapparsi alla forza di attra­
zione terrestre, ha trasforma­
to l'imbottitura delle cuccet­
te in solidi pezzi di roccia. 
Ma questo sarebbe il meno. 
II compito più penoso e sta­
to quello di mantenersi co ­
sciente. di riuscirvi persino, 
ma in uno stato cosi vicino 
all'incoscienza che le perce­
zioni spedite dal sistema ner­
voso periferico a quello cen­
trale quasi non lasciano trac­
cia del loro arrivo a desti­
nazione. Per non perderle 
non ti rimane che avvertirle 
nello stesso istante in cui si 
producono. Contemporanea­
mente c'era da tenere d'oc­
chio il cruscotto per garan­
tire il costante aumento de l ­
la velocità dell'astronave. In-
fatti. se avessimo conserva­
to la stessa velocità di par­
tenza arriveremmo sulla Lu­
na in 48 ore e mezza invece 
che in 3 ore e 27 minuti. 

Ore 1 
K" s o l o consultando gli 

strumenti che ci rendiamo 
conto a quale terribile doc­
cia scozzese e stata sottopo­
sta l'astronave nell'attravcr-
sare l'atmosfera. Per i pri­
mi 25 chilometri si affron­
ta uno strato omogeneo di 
aria secca, ma verso i 30 chi­
lometri già la temperatura si 
abbassa a 50 sotto zero. 

Lo strato di ozono che pro­
tegge la Terra dalle radia­
zioni ultraviolette del Sole 
subito dopo forma una zona 
torrida nella quale si sale a 
75 gradi sopra lo zero. Un al­
tro strato nel quale si preci­
pita a 70 sotto zero e poi tra 
gli 80 ed i 120 mila metri di 

nuovo cento gradi di calore. 
Verso gli 82.000 metri ab­

biamo dovuto raddrizzare 
una lieve deviazione nella 
rotta provocata da correnti 
d'aria che si spostano a v e ­
locità varianti tra i 400 e gli 
800 chilometri a l lora . 

I.a lega con la (piale la no­
stra nave è stata costruita ha 
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per cui la struttura stessa 
della materia finisce per sbri­
ciolarsi come vetro. 

Ore 1,30 

pavimento con una certa 
tranquillità, senza correre il 
rischio di venir proiettati 
contro il soffitto ad ogni pas­
so che si muove. 

La Terra ci appare come 
un pianeta blu. Abbiamo a v ­
vistato qualche minuto fa la 
punta dell'Africa e la calotta 
polare antartica. Le stelle so ­
no visibil issime conti»» uno 
sfondo di nero totale sul qua­
le spicca il fiammeggiare del 
nostro Sole. 

Ore 3 

Ore 1.47 

Fra meno di mezz'ora sbar­
cheremo. Abbiamo comin­
ciato a preparare gli scafan­
dri: circa 300 chilogrammi 
di metallo che però, grazie 
alla gravità lunare molto 
inferiore a quella terrestre. 
ci permetteranno di muover­

ci ugualmente con una certa 
libertà. Sono a doppia pa­
rete. e tra l'ima e l'altra vi 
è il vuoto assoluto, per ev i ­
tare sbalzi di temperatura 
che potrebbero rivelarsi mor­
tali. Bisognerà agganciarvi. 
sulla schiena, uno scudo va­
stissimo di metallo che do­
vrà proteggerci dalle meteo­
riti. 

Ore 3,20 
Abbiamo iniziato la disce­

sa. II posto prescelto per Io 

attcrraggio è alla base di 
uno dei crateri che sorgono 
ai margini del Mare del 
Sonno. I reattori sono accesi 
e l'astronave scende dì pop­
pa. Nel le telecamere vedia­
mo il ribollire della polvere 
che si solleva sotto la fiam­
mata per poi subito ricadere 
verso il suolo in un silenzio 
allucinante. Fra pochi secon­
di per la prima volta nella 
storia il piede dell'uomo cal­
pesterà il suolo di un pia­
neta non suo. 

V.X-

Il pilota di un X-Bell 2 si ap­
presta a decollare. Si tratta 
del più veloce aereo sinora 
costruito: ha raggiunto i 
3095 km. all'ora. Dopo si è 

disintegrato 

resistito benissimo. Gli inge­
gneri hanno visto giusto. In 
un metallo normale, sottopo­
sto a sollecitazioni così ter­
ribili. si sarebbe già da tem­
po verificato il fenomeno 
d e l l a < superconduttività >. 

Ci siamo. Entrati nella 
< zona critica > inizia l'assen­
za della gravità. E' un fe­
nomeno che ci hanno d e ­
scritto infinite volte ma che 
sperimentato di persona è 
sconvolgente. Dall'ambiente 
in cui ci si trova scompa­
re immediatamente qualsia­
si nozione del basso e de l ­
l'alto. Abituati a cammina­
re. ci -si ritrova a volare co ­
me uccelli. 

Il corpo si aggiusta più in 
fretta della mente a queste 
nuove condizioni. Polmoni. 
cuore, stomaco, superati i 
primi istanti di (come di ­
re?) imbarazzo, si adattano 
subito alle nuove funzioni. 

Abbiamo anche capito per­
chè prima della partenza ci 
hanno consigliato di farci ta­
gliare i capelli molto corti 
e perchè le nostre tute son 
tutte chiuse da cinture e la ­
stiche. l 'n paio di pantaloni 
normali in queste condizioni 
rasilerebbero di continuo 
lungo le gambe ed una giac­
ca ci svolazzerebbe intorno 
fastidiosamente. 

Anche il fatto di aver rac­
chiuso l'acqua potabile in 
una sorta di poppatoio di 
plastica si rivela un accor­
gimento di estrema pratici­
tà. Se ad uno. in queste con­
dizioni, venisse voglia dì b e ­
re e volesse provare a ver ­
sarsi il l iquido da una nor­
male bottiglia finirebbe per 
dover rincorrere la bevuta 
•attraverso tutta la cabina. 
svolazzando dietro di essa. 
Il minimo spostamento d'aria 
infatti provoca del le conse­
guenze impensate. 

Oltre ai mancorrenti, che 
son posti un po' dappertut­
to — soffitto compreso — 
utilissime si stanno rivelan­
do anche le calzature con le 
suole di metal lo magnetiz­
zato. S e non altro permet­
tono di restare ancorati al 

Siamo giunti alla fine della nostra inchiesta. E l'interrogativo che si pone rimane più 
inquietante che ma i : dove ? Sulla Luna, ci rispondono con sicurezza i pionieri che già 
attualmente sono al lavoro per la realizzazione dei primi progetti astronautici. E fissano 
con una relativa sicurezza anche il margine di tempo necessario alla realizzazione del­
l'impresa: i prossimi venti o trent'anni. E dopo? Non lo sappiamo. I traguardi futuri sono 
affidati al coraggio, all'intraprendenza, alla tenacia dell* specie umana che nell'avventura 

astronautica troverà il suo banco di prova più degno ed al contempo più arduo 

£». 


